
Lavorare in Svizzera



La Svizzera Paese di immigrazione

Situata nel cuore dell’Europa, la Svizzera ha una 
lunga tradizione di immigrazione. Le condizioni 
economiche e politiche stabili che la caratterizzano 
hanno indotto numerose multinazionali a stabilirvi 
la loro sede. Grazie alle sue università rinomate, la 
Svizzera è un leader nel campo della ricerca e dello 
sviluppo. La stabilità del mercato del lavoro induce 
numerosi lavoratori provenienti da diversi Paesi a 
stabilirsi in Svizzera. 

Lavorare in Svizzera

Prima di iniziare un’attività lucrativa, chiunque 
intenda lavorare in Svizzera necessita di un  
permesso di lavoro.

Le persone sottostanti all’obbligo di visto  
devono procurarsi, oltre a un permesso di  
lavoro valido, anche un visto valido per  
poter entrare in Svizzera (cfr. contatti).



Chi può lavorare in Svizzera?

La Svizzera applica un sistema binario per  
l’ammissione di manodopera straniera:

I cittadini di Stati membri dell’UE/AELS godono 
della priorità d’ammissione sul mercato del lavoro.

I cittadini di tutti gli altri Stati (i cosiddetti  
cittadini di Paesi terzi) sono ammessi sul mercato 
del lavoro svizzero a complemento della manodo-
pera straniera proveniente dallo spazio UE/AELS. 
Devono soddisfare i seguenti requisiti:

Criteri d’ammissione dei cittadini 
di Paesi terzi

1. Gli unici cittadini non provenienti da uno Stato 
membro dell’UE/AELS ammessi a lavorare in 
Svizzera sono quadri, specialisti e altri lavoratori 
qualificati. La loro ammissione deve avvenire 
nell’interesse globale dell’economia svizzera. 

Il sistema d’ammissione binario 
applicato dalla Svizzera

  Paesi dell’UE/AELS            

  Paesi terzi

  Svizzera



Sono considerate qualificate le persone in 
possesso di una laurea (università o scuola 
universitaria professionale) che vantano  
un’esperienza professionale pluriennale.  
A seconda della professione o della specializ-
zazione sono ammesse anche persone con una 
formazione tecnica speciale e una pluriennale 
esperienza professionale.

2. I lavoratori stranieri hanno diritto alle stesse  
condizioni salariali e lavorative previste  
per i cittadini svizzeri.

3. I cittadini di Paesi terzi possono essere ammessi 
solo in mancanza di un candidato svizzero o  
proveniente da un Paese membro dell’UE/AELS 
che risponda al profilo richiesto.

4. In Svizzera, l’ammissione di lavoratori provenienti 
da Paesi terzi è limitata (contingenti).

Regola degli otto giorni

In linea di principio, una prestazione di servizi  
transfrontaliera della durata massima di otto giorni 
per anno civile non è soggetta all’obbligo del 
permesso. Ciò nonostante è possibile che occorra 
un visto per entrare in Svizzera. Gli interessati sono 
invitati a verificare le prescrizioni vigenti in materia 
di visti. In determinati settori (soprattutto nel set-
tore a luci rosse), il permesso di lavoro è richiesto 
sin dal primo giorno. Gli interessati sono invitati a 
informarsi presso le autorità competenti in merito 
all’eventuale necessità di ottenere un permesso di 
lavoro (cfr. contatti).



Niente lavoro senza permesso

Chiunque eserciti un’attività lavorativa in Svizzera 
senza il pertinente permesso, è punibile (con 
una pena detentiva fino a un anno o con una 
pena pecuniaria). Lo stesso vale per il datore di 
lavoro che assume una persona straniera senza 
permesso di lavoro.

Le persone che soggiornano illegalmente in 
Svizzera rischiano inoltre di essere allontanate 
dalla Svizzera o di essere colpite dal divieto di 
entrare nello spazio Schengen.

Come e dove richiedere un permesso 
di lavoro?

In Svizzera spetta ai datori di lavoro procurarsi 
un permesso di lavoro. La domanda è presentata 
all’autorità cantonale preposta al mercato del 
lavoro oppure all’autorità cantonale della migra-
zione. Queste autorità rispondono inoltre alle 
domande inerenti alla procedura e ai documenti 
necessari per presentare la domanda.

Chi contattare in caso di problemi con il 
datore di lavoro? 

 www.ch.ch  
–› Lavoro –› Diritto del lavoro

 –› Conflitti di lavoro: chi contattare  

 autorità cantonali competenti

https://www.ch.ch/it/conflitti-sul-lavoro-contatti/


Contatti

Rappresentanza svizzera nel Paese 
d’origine del lavoratore
www.eda.admin.ch
–› Rappresentanze e consigli di viaggio

Per ulteriori informazioni in merito 
all’esercizio di un’attività lucrativa di 
cittadini di Stati Non membri dell’UE/AELS 
www.sem.admin.ch
–› Entrata & Soggiorno –› Lavoro / Permessi di lavoro
–› Non-cittadini della UE/AELS

Per ulteriori informazioni in merito 
all’entrata e ai visti
www.sem.admin.ch
–› Entrata & Soggiorno –› Entrata

Autorità cantonali 
www.sem.admin.ch
–› Chi siamo –› Contatto –› Autorità cantonali
–› Autorità cantonali della migrazione e 
   preposte al mercato del lavoro

Lavoro nero: Segreteria di Stato dell’economia
www.seco.admin.ch
–› Temi –› Lavoro –› Lavoro nero
–› Annunciare il lavoro in modo corretto

Informazioni generali sulla Svizzera
www.ch.ch
www.admin.ch

Segreteria di Stato della migrazione, 2015
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https://www.eda.admin.ch/eda/it/home.html
https://www.bfm.admin.ch/bfm/it/home/themen/arbeit/nicht-eu_efta-angehoerige.html
https://www.bfm.admin.ch/bfm/it/home/themen/einreise.html
https://www.bfm.admin.ch/bfm/it/home/ueberuns/kontakt/kantonale_behoerden/adressen_kantone_und.html
https://www.ch.ch/it/
https://www.admin.ch/gov/it/start.html
http://www.seco.admin.ch/keine-schwarzarbeit/index.html?lang=it

